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ULTIME 1 
PFRCHÈ L'ENERGIA ATOMICA SIA DEDICATA ESCLUSIVAMENTE A SCOPI DI. PACE PER OTTENERE AUMENTI SALARIALI 

Il presidente Indiano chiede lo fine 
della produiione delle armi nucleoli 

L'India riconosce le rivendicazioni cinesi su Formosa - Ginevra indica la via per la solu
zione dei problemi internazionali • Intrichi inglesi per un patto militare nel Medio Oriente 

NUOVA DELHI, 21. — 
Inaugurando la sessione del 
Pa r l amento dedicata alla d i 
scussione del bilancio; il p r e 
sidente dell ' India, Rajendra 
Prasad , h a lancialo un a p 
pello perchè sia fat ta ces 
sare la produzione delle bom
be atomiche, e perchè l 'ener
gia atomica sìa dedicata 
esclusivamente a scopi di 
pace. 

« E' da sperare che l 'ener
gia atomica — h"a invocato 
Rajendra Prasad — venga 
impiegata pe r l 'avvenire solo 
p e r accelerare il progresso 
delle nazioni sottosviluppate, 
p e r far progredire la scienza 
medica e pe r al tre finalità 
analoghe di pubblica utilità, 
i n ogni paese del mondo ». 

P rasad ha brevemente i l lu
s t ra to anche la situazione in
ternazionale; egli ha r icorda
io che l 'India ìlconosce un 
solo governo cinese, quello 

di Pechino, e che essa giù 
dica legittime le rivendica 
zioni della Repubblica po 
polare cinese .su Taiwan 
(Formosa). 

Esprimendo la speranza 
che « questi difficili proble
mi ' vengano risolti pacifica
mente mediante negoziati », e 
accennando alle « nuvole di 
guerra che si addensano sul 
mondo », il presidente ha fat
to l'elogio della conferenza 
di Ginevra manifestando la 
speranza che essa serva di 
esempiri per la soluzione di 
al tre divergenze internazio
nali. Prasad ha ricordato l 'ac
cordo concluso fra l 'India e 
la Cina per il Tibet, defi
nendolo « importante per la 
pace dell'Asia e del mondo 
intero » ed ha espresso la 
speranza che la prossima con
ferenza afro-asiatica, di B a n -
dung segni « una nuova tappa 
nello sviluppo dei paesi de l 
l'Africa e dell'Asia •>. • 

DAI 1° MARZO IL CAMBIO DELLO YUAN 

Crescente so l id i tà 
della t/alnlii cinese 

Migliorate le quotazioni rispetto alta sterlina 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 
• PECHINO, 21 — La r iserva 
au rea della Cina è a u m e n 
ta ta di più di undici volte 
da quel lo che e r a nel '50 
Con la garanzia di ques ta 
r i serva au rea in continuo 
aumen to e delle ampie r isorse 
mater ia l i de l Paese , la m o 
ne ta cinese può oggi essere 
considerata u n a delle più s ta 
bili del mondo. 

Dando questo annuncio, un 
portavoce del la Banca popo
lare della Cina h a oggi sot to
l ineato che la bilancia dei 
pagament i cinese si è m a n 
tenu ta in a t t ivo: dal 1050 al 
1952, le uscite hanno costi
tui to il 90 pe r cento delle 
en t r a t e internazionali , e nel 
1953 e 1954 il 98,6 per cento. 
Negli stessi qua t t ro anni , il 
volume complessivo delle 
uscite e delle en t ra te i n t e r 
nazionali cinesi è salito (as
sumendo come indice 100 il 
1950) a 221,5. Il portavoce ha 
spiegato che dopo l'inizio 
della costruzione economica, 
nel 1953, i bisogni cinesi di 
va lu t a es tera sono andat i 
aumentando , m a grazie al co 
s tan te aumen to degli introit i 
internazional i , quei bisogni 
h a n n o potuto essere soddi 
sfatt i senza incor re re in alcun 
deficit. 

I l por tavoce h a a t t r ibui to 
l a solidità del la bilancia dei 
pagament i cinesi, p r ima di 
t u t to al rap ido svi luppo de! 
commercio estero del Paese 
Il commercio es tero del la 
Cina è passato dal 70,8 per 
cento del la bilancia dei pa 
gament i ne l 1950, a 11*83.9 nel 
1954. I l costante progresso 
del la posizione internazionale 
della va lu ta cinese è provato 
dal fa t to che m e n t r e nel 1950 
occorrevano 98 mila yuan pe r 
una ster l ina, ne occorrono ora 
68.930. 

Questa solidità conseguita 
dal la mone ta del la Cina pò 
po la re si r if let te nella dec i 
sione, annuncia ta oggi dal 
governo, di sost i tuire tu t to il 
c i rcolante del Paese , a p a r 
t i r e dal p r imo marzo, con 
nuove banconote, nelle qual i 
la denominazione dì « u n o 
yuan » p renderà il posto di 
que l la di « diecimila yuan » 
Ve r r anno emesse banconote 
fino a dieci y u a n (corrispon 
dent i agli a t tua l i centomila 
yuan), e i valori a l di sotto 
de i diecimila yuan saran
no sostituiti con i centesi
mi . i decimi di \ino yuan 
I bigl iet t i por te ranno d ic i 
t u r e , ol t reché in cinese, in 
t ibe tano , mongolo e uiguro, 
l e l ingue delle principali mi 
noranze nazionali . 

Il p rovvedimento serve a 
cancel lare le t racce della in 
flazione. anche dal la fisiono
mia de l la moneta , adeguan 
done le denominazioni alla 
n u o v a rea l t à economica e fi 
nanz ia r ia del Paese . Le b a n 
conote a t tua lmen te in c i rco
lazione e rano s ta te emesse 
n e l 1948, in u n momento in 
cui il governo popolare e r e 
d i lava da l K u o m i n d a n una 
finanza in sfacelo e una m o 
n e t a paurosamente jnflazio 
na t a . Sebbene l 'inflazione 
fosse s ta ta r ap idamen te a r r e 
s ta ta e i prezzi stabilizzati, 
il c i rcolante aveva conser
v a l o finora le denominazioni 
inflazionistiche, pe r cui, pe r 
esempio, u n bigl iet to del t r a m 
si pagava a cent inaia di yuan 
u n bigl ie t to del c inema a 
migliaia , e i salar i aumenta 
v a n o a cent inaia di migliaia 
d i yuan. Ciò ev identemente 
p o r t a v a nel le t ransazioni 
n e i conteggi , notevoli com
plicazioni. 

| . P e r t u t t e ques te ragioni, la 
m i s u r a adot ta ta dal governo 

' è accolta con g rande favore 

* dal l 'opinione pubblica. F o v -
•j v io che l 'adozione delle nuove 
. denominazioni non avrà alcun 
* effet to su i prezzi, che r i m a r -
1 r a n n o i m m u t a t i salvo, si in 

tende, essere t radot t i dal le 
nuove denominazioni (cioè, 
per esempio, una merce che 
si paga oggi diecimila yuan, 
si pagherà dal pr imo marzo 
uno yuan). Questo ù ufficial
mente confermato dai por t a 
voce del ministero del Com
mercio, dal minis tero del la 
Finanza e dalla Banca di 
Cina. Lo slesso avver rà pe r 
il tasso di cambio della v a 
luta cinese con le a l t re valute . 

FRANCO CALAMANDREI 

Muore un italiano 
in una cava in Belgio 

FLEMALLE. HAUTE (Bel
gio), 21. — L'operaio italiano 
Paolo Bcrtarrini, rii 34 anni, è 
deceduto nello prime ore di 
oggi nel locale ospedale dove 
era stato ricoverato per la 
frattura del cranio, riportata 
sabato a causa di una frana 
nella pietraia Sacre. 

Bcrtarrini, sposato con un 
figlio, era nato a Pavnllo. jn 
provincia di Modena. 

Eden al Cairo 
IL. l'AIHO, til — i: ministro 

cicali e-iU-il britannico, bUcn, o, 
pai tito btiiinunn dulia capitale 
ty,i/Wtim ni In volta «Il IJungkoV:, 
per partecipare u'.'.u. conitien/i» 
«.leiUt HI-AIO tlit- .-) ululiti iiitr-
coJMll In queliti «itti'i 

Ulcn ha avalo nu.le glorniile 
eli n : i e (11 ijj'iii (oii(n|ui iK-ii li 
primo ministro cgl/luno Nusser, 
al quali rullino preso porte an
che 11 ministro tleilu «iiwia ge
nerale Ilukim Anici, e 11 mini
stro tle«il interi 1 mi/i 

Argomento ilei colloqui e titnto. 
u quanto è lucile comprendere, 
il prob'emu. del blocco militare 
che (;11 imperialisti Intendono 
costituite liti 1 pnc->l del Medio 
Oriente, in reln'/lono ail.i recida 
opposizione munlfestatn dal l'E
gitto ni pinzettato patto turco-
iinkeno 

.SI ritiene ohe Londra intenda 
6vo!e,ere. «otto il manto di una 
offeitu d'i mcdlu/ione fui Mal. ed 
Fritto ui\'n?lono volta, da una 
ixirte, a Indurio l'Et'itto a parte
cipare. al blocco militare del M.O 
all'ultra a inffYuvaie 11 più pos
sibile -in concorrenza con cjl* 
Stati Uniti, rinfluon/a lnRlefc 

Nel qundro dell'opera «.volta 
dal i;o\crno britannico In que
sto dlrevlone fjll osservatori In
terpretano la visita compiuta a 
Londra dallo - HclA di l'ernia 
con la inolile. Lo KcliV «\r-va uni
to un colloquio con Eden prima 
che quest'ultimo ln«laBso l'In
ghilterra: ed è stato o^ci a 
pranvo da Churchill. 

E" appunto l'adesione Irania
na al progettato patto militare 
che è «tato l'nnmrnento princi
pale delle trattative di Londra: 
ni precetto dei» 11 Imperialisti ha 
fatto riferimento ce,<j,\ anche il 
cN'e'v Yoik Times», «ccor.do 11 
quale un accordo militare di 
massfnin «-•«rebbi» stato rIA rnfc-
Kluntn fio Tuu-hln. Pakistan, 
Iran. Flria e Libano 

QueMa seni. t\iUi»\'.a In pre
sidenza ile! consiglio traniuua 
ha (lirnmsito un comunicato in 
cui» hi d'Mii.mi the «nessun 
f'oicrnn Mnmicro ha Inl/lnto 
nego/luti con l'Iran In merito 
n mi evémun'e lulesUi'io de'Io 
Ilo» ti un patto intensivo* 

Domani a Bangkok 
la conferenza della SBATO 

HONG KONG. 21 — 11 se
gretario (li Stato americano, 
John Poster Dulles. part irà 
domani alla volta di Bangkok 
per l 'annunciata conferenza 
della SKATO (il patto mili-
tnrp di cui fanno parte gli 
S. U., la Gran Bretagna, la 
Francia, la Nuova Zelanda, 
l 'Australia, lo Filippine, la 
Tailandia e il Pakis tan) , che 

si apr i rà mercoledì. Oggi Du l 
les ha sostato a Manila, ove 
Ita avuto un colloquio di cir
ca un'ora col precidente fi
lippino Mngiavsay. Da Mani
la è paiti to già oggi alla vol
ta di Bangkok il ministro de
gli esteti filippino. Garcia, il 
quale ha annunciato nlla par
tenza elio lo Filippine pro-
pori anno la creazione di for
ze aeree comuni del paesi 
della SKATO. 

Sepolto da una frana 
un italiano a Hannover 

IfANNOVEH, 21. — L italia
no Faustino Urchini, di 57 an
ni tli Cremona e moi lo oggi 
quando la pai eie di un fosfato 
di dicnnggio che stava scavan
do gli e 1 innata addosso. 

Urchini è rimasto sepolto sot
to tic metri di terra 

7 0 m i l a minatori 
in sciopero nella Saar 
Quasi il 100°lo iti lavoratori ha incrociato le braccia 

SAARBRUCKEN. 21. — Ol
tre settantamila metallurgici 
della Saar sono entra t i oggi 
in sciopero per sostenere la 
jiehK'sta di un aumento sa
lariale del 15 DOI cento. 

1 tentativi compiuti dal go
verno di tentare una media
zione «.uno falliti venerdì scor-
.-o quando i datori di lavoro 
hanno rifiutato tli concedere 
aumenti superiori al 7,8 per 
cento. Lo sciopero ha regi
strato nella prima giornata 
una paitecipa7iono che .si av
vicina ai 1 0 0 ' ' . 

Si rifugia a Berlino 
un funzionario di Adenauer 

ULRLl.NO. 21 (SSe) — Un 
esponente del ministtno per le 
quentloni punicde-che m* :u ( .er-
munia occidentale, il capitano 
ììeir.v. Sioeckcit. hn chieeto e 
ottenuto asilo politico nella Re-
Pubblica demociatica 

In nnu dlchinrnvìone il'ascia
ta cgt'l «Ha stampa, il cupitano 
Htoeckert afferma di essersi de
ciso a questo passo dopo «ver 

potuto constatare che « la poli
tica del governo Adenauer e in 
contrasto con gli interessi del 
popolo tedesco e conduce alla 
guerra • 

L'ex collaboratore del minUste-
ro Kaiser rivela poi che Bonn 
na. sempre fornito cilre talee 
culle forze della polizia nella 
Repubblica democratica per crea
re una sorta di alibi per il euo 
riarmo 

Cinque marinai uccisi 
per uno scoppio 

in un sommergìbile 
NEW YOKK, 21 — Due ma

rinai sono riniHAti uccisi e tre 
altri, che risultano dispersi, so
no piusumibilmcntu morti, in 
seguito a una esplosione, veri 
ilcatiiM ieri a bordo del som 
mei cibili americano • Pomo-
don . all'ancora nei cantici-

navali di San Francisco. 
Quattro altii marinai sono ri

manti gravemente feriti e due 
operai intervenuti per ptovve-
dero alle riparazioni sono ri
ma: li intossicati dai gas vele
nosi sprigionatisi dalle batterie, 

La stampa inglese sottolinea allarmata 
le difficolta per r i . LO. a Parigi e Bonn 
// crescente isolamento del Cancelliere Adenauer nella Germania occidentale - // 
Office » ha elaborato un « piano di ricambio » per il riarmo tedesco per ricattare la Francia 

Foreign 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 21. — Il Forcina 
Office sta dando frettolosa
mente uli ultimi tocchi al p io
tici to alternativo per il r iarmo 
della Germania occidentale, 
le cui lince Kcneraii sono .sta
te disctiN.se la settimana scor
sa con Sceiba. Il prolungurM 
della frisi francese lui. infat
ti. uiceutualu le preoccupa
zioni della diplomazia britan
nica, la quale è ormai quasi 
cotta che il Senato trancesc 
apportetà emendamenti ni te
sto tlel trattato tli Patini, co-
-t nubendo così l'Assemblea a 
riaprire il dibatti to; e poiché 
a Londra ci .si rende conto che 
le condizioni politiche dello 
-corso dicembre, quando il 
f a t t a l o in ratificato a Pa
lazzo Borbone. potrebbero 
ditfiL'ilniente realizzarci di 
nuovo, dato >1 costante dete-
t ioramento delle posizioni dì 
quei eruppi che appoggiano 
il ria imo tedesco il Forc'utn 
Office è già passato alla fase 
tli preparazione concreta delle 
mos^o il;i effettuare in caso tli 
fallimento dell 'UEO. 

Il progetto si basa sostati-

LA CRISI FRANCESE AL 17° GIORNO 

I socialdemocratici francesi 
rifiutano di appoggiare Faure 
Si parla di una soluzione « al di fuori del Parlamento » : Auriol o De Gaulle 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 21. — I .socialde
mocratici francesi hanno ri
fiutato questa seni di dare il 
loro appoggio al governo che 
Faure si riprometteva di co
stituire. Il neo-designato si 
è presentato allora dal presi
dente della Repubblica, ed 
ha annunciato al termine del 
suo colloquio che darà .solo 
domani una risposta defini
tiva a Coiy. 

Uscendo dall'Eliseo Faure 
ha dichiarato che il rifiuto 
socialista io aveva indotto 
a r inunciare all 'incarico, ma 
che il presidente lo aveva 
pregato di proseguire la sua 
missione. Se le sue consulta
zioni di domani saranno po
sitive, il leader radicale si 
presenterà mercoledì matt ina 
.-'ìrAs.-vmblca. 

Designato dai gruppi di 
destra. Edgar Faure aveva 
voluto orientarsi prima di 
tut to , per a l la rgare la sua 
maggioranza, verso « s in i 
s t ra ». Il modera to Pau l R e y -
naud, suggerendo il suo n o 
me, lo raccomandò come 
« uomo del giusto mezzo, ro t 
to, a tu t te le avventure del 

potere ». Diversamente anche 
da altri esponenti radicali, 
Faure si presenta a una par te 
della opinione francese come 
personalità pronta ad ogni 
avventura. Non per niente 
egli fu ministro delle Finanze 
con Laniel. uomo di destra, e 
poi con IMendès-France, che 
si autodefinisce di sinistra. 

F a u r e poteva quindi t en
tare t re formule: 

0I coalizione di tu t t i i 
gruppi , dai socialdemocratici 
alla destra, presenta ta come 
governo di « unione nazio
nale »; 

b) governo cosi de t to di 
centro-sinistra , con par tec i 
pazione o appoggio socialde
mocratico; 

e) governo di c e n t r o 
destra . 

Da ieri egli si è sforzato 
di convincere i suoi in ter lo
cutori alla pr ima di ques te 
soluzioni, m a si è scontra to 
in difficoltà invincibili. I so
cialdemocratici hanno confer
mato stasera la linea netta
mente indicata già s tamane 
sul loro organo Le Popidairc; 
•» Il fallimenti» di Pineali avrà 
avuto per Io meno il risultato 
di apr i re gli occhi a questa 

HANNO OTTENUTO IL DIVORZIO 

Due eoningi di Chicago 
non si parlavano da otto anni 

CHICAGO, 21. — Un tribu
nale di Chicago ha pronun
ciato una sentenza di divor
zio nei confronti dì due co
niugi che sebbene c o m i ves
serò n o n si rivolgevano più 
la parola da otto anni . Tut te 
le loro comunicazioni avve
nivano mediante bigliettini 
attaccati con uno spillo sul 
tavolo della cucina. 

Incìdenti a Nuova Orleans 
NUOVA ORLEANS, 21. — 

Incidenti di una certa graviti 

si sono verificati nel vecchio 
quartiere francese di Nuova 
Orleans tra la folla che festeg
giava il lunedì grasso e la po
lizia la quale ha fatto uso di 
bombe lacrimogene per rista
bilire l'ordine. Sotte agenti so
no rimasti feriti ed una ven
tina di persone sono state trat
te in arresto. Gli incidenti han
no tratto origine da una di
sputa sorta tra alcune perso
ne partecipanti ai festeggia
menti carnevaleschi. 

evidenza: che la composizione 
dell'Assemblea attuale non 
permette di sperare, pr ima 
della fine della legislatu
ra. un mutamento favorevole 
— ha d r i t t o il giornate —. Da 
democratici conscguenti, i so
cialdemocratici j-i inchinano 
dinanzi alia legge del numero 
e dallo avvenimento ricavano 
!a conclusione logica: il loro 
posto, finche le co-e resteran 
no cosi, è nell'opposizione ». 

Tu t t a la demagogia social
democrat ica sulla « legge del 
numero » e sulla impossibil i
tà di u n a maggioranza capace 
di ass icurare al paese u n go 
verno or ienta to a s inistra 
maschera malamente , t u t t a 
via, l 'ostinato rifiuto opposto 
al l 'uni tà dei lavoratori sul 
te r reno par lamenta re ; l'osti
nata esclusione Mi ogni col
laborazione coi comunisti , 
sulla cui base una diversa 
soluzione pot rebbe esser t r o 
vata. 

La politica francese resta 
così incagliata nell 'equivoco 
di u n pa r l amento che ne] 
complesso sa b e n e ciò che 
vuole e ciò che non vuole 
a) non vuole il r i a rmo te
desco; b) vuole i l dialogo con 
l'Est; e) vuole una politica 
di r i forme nel Nord-Afr ica; 
d) r ivendica concessioni so 
ciali nel paese-

Quando , però, si t r a t t a di 
appl icare coerentemente q u e 
ste l inee diret t ive, su cui è 
d 'accordo il paese, nessun 
uomo politico della borghesia 
vuole assumersene coerente
men te le responsabil i tà , 

Perc iò la posizione dei r a 
dicali res ta t en tennan te . Molti 
di essi vor rebbero che, esc lu
so l 'appoggio socialdemocra
tico, F a u r e r inunciasse al 
manda to . Che cosa accad reb 
be al lora? Qualcuno afferma 
che il pres idente Coly d o 
v rebbe rivolgersi a u n u o m o 
al di sopra del par lamento . 
e i socialdemocratici sugge
riscono il nome de l l ' ex -p re 
s idente del la repubbl ica A u 
riol. Ma ì gollisti in te rvengo
no chiedendo: a l lora pe rchè 
non De Gaul le? 

MICHELE MAGO 

zialmente su di un riarmo del
ia Germania indipendente
mente dalla Francia, nel qua-
dio di un'organizzazione ri-
st iet ta alla Gian Bietagna, 
agli Stati Uniti. all 'Italia e. 
possibilmente, al Iienelux. La 
adesione del governo italiano, 
na tura lmente pronto a pu
gnalare alla schiena Parigi, è 
stata già ottenuta durante i 
colloqui lcndiiif-1 di Sceiba. 
La decisione nel nuovo piano 
verrebbe annunciata qualora 
il Senato fiancete r i n v i a l e 
; irAsaemblea il ti aitato di 
Parigi ernendato: ma questa 
sarebbe solo la prima fase 
della manovra, intesa. :n defi
nitiva. a costringete la Fran
cia a sottomettersi alla vo
lontà anglo-americana. Nella 
seconda fase, infatti, ài in
tende indurre il governo fran
cese ad accettare il fatto com
piuto. con la convinzione che 
nel* giro di tre o quat t ro mesi 
Parigi finirebbe col piegarsi. 
A questo scopo l 'annuncio del 
riarmo unilaterale della Ger
mania occidentale «irebbe ac
compagnato. si afferma, da 
una dichiarazione in cui M 
invitano •< altri paesi »>, e cioè 
la Francia , ad unirsi al nuovo 
sistema mili tare. Si prevede 
che. in concomitanza con il 
dibatti to al Senato francese, 
Tundra e Washington formu
leranno un pr imo « ammoni
mento » pubblico nlla Fran
cia, che lascerebbe t rapelare 
la sostanza del ricatto anglo
americano. 

Gli osservatori politici sem
brano tuttavia assai .scettici 
sulle possibilità d i successo 
della manovra intimidatoria, 
sia per le reazioni del tut to 
contrarie alle aspettative, che 
essa determinerebbe nell 'opi
nione pubblica francese, sia 
perchè ncn si r i t iene che la 
Francia sia il -^lo ostacolo 
esistente all 'attuazione dei 
piani per il r ia rmo tedesco. 

Sintomatico, a questo pro
posito. e il quadro assoluta
mente negativo della situa
zione. dal punto di vista oc
cidentale. che viene tracciato 
s tamane dal conservatore Dni-
1.7 Tcfcf/rnph, il quale ammet
te « divergenze e dubbi cre
scenti sul r iarmo tedesco »>. 

Il giornale sottolinea la 
n terribile solitudine di Ade
nauer >» nello schieramento 
politico tedesco e rileva che 
il Cancelliere trova pochis
simo appoggio tra i suoi coni-
patrioti nel respingere le of
ferte sovietiche per una pos
sibile r.\inifica7Ìone «lei pae
se. « Sebbene il governo sia 
Mcuro di oitenere la ratifica 
del Bumlestaa — prosegue il 
quotidiano conservatore — 
non vi è alcuna gara»i7i.-> «'he 
cuel voto rifletta accurata
mente il reale a t t e g g i a m e n e 
dell 'opinione pubbl ic i tc.lc-
sca >>. 

Mentre in Germania occi
dentale. dunque. <» v. i e il pe
ncolo che il Bumle.ìlafi ap
provi VUEO contro la volontà 
della maggioranza dell'eletto
rato ». m Francia, •< ancora 
senza governo. le .-neranze eli 
una rapida rat itici al Senato 
vanno evapoiando •• e. .. per
fino in Gran Bretagna, dalla 
quale Adenauer potrebbe a-
.-pettar-i di ricevere il mas
simo sottesilo, il Cancelliere 
può assistere allo spettacolo 
cìi llevan. il quale trova l'ap
poggio di cento deputati in 
tavole di u i n immediata con
ferenza si quat t ro ». 

In psesenza di tale si tua/io
ne. la quale mostra che in tut. 
ta l'Europa occidentale «.-i svi
luppano pericolosamente le 
Uhergenze » sul r iarmo tede
sco. il Dailjf Tefcr/rnpli ritiene 
'ndispcnsnbile che i governi 
occidentali fornisceno all 'opi
nione pubblica in Gran Bre-
iagna. in Francia e in Ger-

La MNordanland„ 
salta in aria a Genova 

(Continuazione dell» 1. p»f.) 

ro producetm oas aceti lene 
per cui una semplice scintilla 
sarebbe bot ta ta a provocare 
una disastrosa esplosione. 

Tutta la zona di Ponte Eri
trea, mentre si svolgevano le 
operazioni di salvataggio, era 
tenuta sgombra; i vigili del 
fuoco e un gruppo di portua
li, che da sabato sera non nat i . 
no abbandonato il lavoro, si 
prodigavano nel tentativo di 
suuofarc la nave. 

Fu verso le 5,30 che i vìgili 
del fuoco che erano a bordo 
si accorgevano che non c'era 
più nulla da fare e si por ta
vano a terra. Nel giro di po
chi mintui lo scafo si p iegava 
paurosamente e si abbatteva 
sulla sinistra co» «n fragore 
pauroso. Una grossa ondata 
passava il ponte, trascinando 
con se l'ultimo uomo che era 
rimnsfo a bordo: il capi tano 
John IViiittisif, C/n ur lo si le-
faun dalla folla che assisteva 
muta alla drammatica scena. 
Fu allora elle un portuale sì 
faceva legare ad una fune e 
ni calava in acqua riuscendo 
a trarre in salvo il coman
da nte della nave. 

Il porto pare oggi un de
solante cimitero di navi. Gli 

mania, " nuove prove che la 
ratifica degli Accordi di Par i 
gi noti annullerà Je speranze 
di negoziare la dintenrione 
con il mondo comunista ». 

In alt io parole, il giornale 
con&ervatore chiede che t-iu 
rafforzata la campagna pro-
pagandUlica diretta ad ali
menta le le pericolose illusio
ni che furono la caratteristica. 
nella -itua/.ione francese, del 
•< mendelismo ». 

Anche il Manchester Guar
dian ritiene che hi posizione 
di Adenauer non sia meno 
debole ili quella della contro
parte francese, e rileva che 
« la ratifica da par te del Bun
destag non offrirebbe al Can
celliere nulla di più che un 
momento di respiro ». poiché 
la lotta contro il Tra t ta to di 
Parigi non cesserà, in Germa
nia occidentale, con la ratifi
ca. e potiebbe impedi:ne la 
ippl'ivazìone. 

LUCA TREVISANI 

URAGANO SULLE COSTE GIAPPONESI 

400 morii e dispersi 
perla lemiiesla in Giappone 

TOKIO. 21. — Un ' impres 
sionante ondata di mal tempo, 
carat ter izzata da to rmente di 
neve, vent i gelidi, violente 
mareggiate , che ha p rovo
cato lo sconvolgimento delle 
comunicazioni in int iere r e 
gioni. l 'affondamento di n u 
merose imbarcazioni e. p u r 
troppo. numerose vi t t ime. 
cont inua ad infuriare, o rmai 
da t re giorni, sul Pacifico oc
cidentale. da Formosa alle 
Kuri l i . 

In Giappone, una bufera di 
neve si e abba t tu ta sulla co
sta nord-occidentale, p a r a 
lizzando le comunicazioni te r 
restri , fermando treni e se r 
vizi automobilistici . Ha n e 
vicato anche a Kagoscima, 
sul l 'es trema pun ta mer id io
nale del Giappone, e a Hi ro 
shima. dove non nevicava da 
dieci anni-

l i vento che soffia ad una 
velocità di 90 km. a l l 'ora ha 
investi to le coste se t ten t r io 
nal i met tendo in grave dif
ficoltà la navigazione. Il mi
nistero della Marina ha an
nunciato che : servizi di vi
gilanza costiera hanno s.à ac-ì 
certato un tot-j'.c di II per
sone perite e di oltre 400 di
spersi. che si ri tengono peri*:. 
Ben 21 sono le navi affondate 
durante la mareggiata- Altre 
40 navi non hanno più dato 
notizie di sé. 11 si sono are
na te e c n q u p h.-r.m. ripor
tato gravi danni . Si t ra t ta 

scheletri nudi delle navi si 
stagliano nel cielo tornato 
questa matt ina limpidissimo, 
con un sole primaverile che 
illumina ancor più sinistra
mente lo scenario del porto 
sconvolto da poche ore di ma
reggiata. La diga foranea 
che si es tenderà pe r 3250 ine-
tri a protezione del porto, ap
pare squarciata pe r u n a lun-
ghe::a di 4-0 ìnetri e attra
verso questa apertura entra 
il mare ancora infuriato. 

7 danni alle opere por tual i 
si facevano ascendere ieri a 
4 miliardi, ma oggi, dopo u n a 
prima visita compiuta dai 
tecnici, la cifra appare mag
giore e si r i t iene che s u p e r e 
rà di gran lunga i 5 miliardi. 

A percorrere oggi il porto, 
si aveva l'impressione di at 
traversarlo dopo un furioso 
bombardamento che avesse 
schiantato tutto, 

E' in questo pauroso sce
nario che a Ponte Cancpa 
l'n Atlantic Nord » i w o m i n -
ciaua sa baio sera la sua 
corsa p a ; ; a sul mare . La 
motocistema « Gioi » fu la 
prima a rompere gli ormeg 
pi. abbattendosi con forza 
siili'" Atlantic »; quest'ultima, 
sotto il tremendo urto, spez
zava a sua volta i cavi. In 
cominciando n bat tere con 
tro le banchine, contro le 
fiancate di altre navi, trasci 
nata senza guida dal mare. 
A bordo c'erano 30 marinai 
che hanno corso una ferri 
bile avventura. Aggrappati 
alle corde up.dcrano fa tmuc, 
sballottata per ogni senso, in
chinarsi siiiisframnife fra 
secchi rumori 

Fu allora che i vigili del 
fuoco, aiutati dai portuali, si 
avvicinavano alla nave con 
un anfibio e lanciavano il 
cavo per mezzo tli un can
noncino. Attraverso questa 
improvvisa teleferica i 30 uo
mini sono stati salvati. 

Intanto l'uAtlantic» anda
va a cozzare contro la « Ca-
maa Meadows v che inco
minciò a da r s t rappi , a cor
car contro la banchina. Le 
due navi si urtavano l'una 
contro l'altra, finché la « Ca-
mas Meadows » incominciò 
a da r segni d i incl inar tene . 
Affrayerso uno degli ormeggi 
che veniva tenuto a terra da 
alcuni uomini, t sedici com
ponenti l'equipaggio, con/fu
namboliche acrobazìe, riusci
rono a raggiunger terra, con 
le inani avvinghiate al cavo 
che strappava loro la pelle. 
Toccata la banchina caddero 
a terra esausti. 

A Ponte Cancpa 200 fami
glie alloggiate in un rifugio 
comunale hanno vissuto una 
notte di terrore. L'acqua, in
vaso il ponte, circondava l'e
dificio raggiungendo oltre un 
metro di altezza e toccando le 
finestre. Sulla fragile casa, 
completamente isolata, si ab
bat tevano ondate sempre più 
furiose che penetravano at
traverso il largo squarcio del
la diga foranea. Ogni possibi
lità di salvezza era preclusa. 
I vigili del fuoco attraversa
rono questo ribollente mare 
con gli anfibi, facendo calare 
gli assediati dalla acque at
traverso le finestre. 

Una dura lotta è stata com
battuta dagli uomini del porto 
contro la furia del mare Alle 
prime notizie del disastro le 
banchine si sono affollate di 
portuali che senza interruzio-
•te si sono prodigati nelle opc-

.re di soccorso. L'armatore 
LONDRA. 21. — In I n s h i l - | C r o c < ' . osservando questa 

ter ra e in Scozia cont inuano mattina la sua nave « Ersilia 

per la maggior par ie di im
barcazioni da pesca, e pesca
tori sono, in maggioranza, le 
vit t ime dell 'uragano. 

Due navi t raghet to , il «Mi-
dur i Maru » e il « Nanshi M a 
n i », con 344 passeggeri a 
bordo, hanno corso un serio 
pericolo di affondamento. Il 
« Midur i Maru >, aveva l an 
ciato segnali di soccorso, r i 
ferendo che imbarcava a c 
qua e non era in grado dì 
proseguire il suo viaggio. Il 
t ransat lant ico «President C le 
veland » è accorso in a iu to 
del t raghet to . Le due navi 
giapponesi sono riuscite in 
seguito a superare la fase 
cri t ica. 

Memori del disastro del 
se t tembre scorso, nel qua le 
per i rono ol t re mil le persone, 
le autor i tà costiere g iappo
nesi hanno sospeso il s e r v i 
zio dei t raghet t i fra le isole 
di Honsciu e Okkaido. 

Il « Monviso » si incaglia 
nei pressi di Dover 

Romantico incontro di J ran Simmons ed Edmund pardon] 
nel festoso Cinemascope a colori «Sinnbe, l'egiziano» 

le tempeste di neve, e i venti 
gelidi provenienti dal nord 
hanno ridotto le s t rade a dei 
lastroni di ghiaccio. Numero
si gli incidenti s tradali in 
Inghi l terra : si segnalano due 
morti e dodici feriti. 

Il piroscafo italiano « Mon
viso », da 7000 tonxu è s t a to 
spinto s t amane da una vio 
lenta tempesta contro caoo 
Hopc. ad est del porto di St-
Margharet . sulla Manica, nei 
pressi di Dover, ed è r imasto 
incagliato fra lo rocce. 

Dopo cinque ore di inten
so lavoro, due rimorchiatori , 
col sopraggiungere dell 'alta 
marea , sono riusciti a disin
cagliare ".a nave , che ha rag
giunto :1 porto di Dover 

In Scozia si calcola che a l 
meno 5000 sono le persone 
rimaste bloccate nei villaggi 

Tempeste di neve e ondate 
di gelo sono segnalate anche 
dalla Norvegia, dall 'Olanda, 
dal Belgio e dalla Francia . 

In Olanda il freddo e la 
neve, non hanno impedito, in 
mol:«? città. Io svolgersi dei 
tradizionali cortei carnevale 
sdi i , che si sono snodati fra 
una folla entusiasta, sferzata 
dal vento . 

Croce >. che Io sforzo dei por. 
tuali era riuscito a salvare, 
affermava testualmente che 
si derc al foro spirito se altri 
disastri sono stati evitati. 1 
lavoratori del porto in scio
pero oggi hanno inviato una 
lettera al prefetto dì Geno-
ra, ai sindaco, al presidente 
della Procincia, dichiarando 
che, nell'unità di tutte le for
ze, dì fronte al disastro che 
ha colpito Genova, essi sono 
disposti ad accantonare per il 
momento ogni vertenza, per 
unirsi a'Vopera di ricostruzio
ne e chiedono pertanto che 
siano revocati ì prorvedimen-
H adottati contro le c o m p a 
g n i e 

E' in questo clima d i so l i 
darietà operante che oggi i 
lavoratori delle « Merci ca
rie» e della compagnia Pie
tro Chiesa, che a v e v a n o in
detto uno sciopero, lo hanno 
sospeso. Di fronte all'immane 
disastro che ha colpito il por
to di Genova, tutte le forze 
del lavoro sì uniscono. 

GIORNI CRUCIALI 
PER IL GOVERNO 

(Continuazione dalia l . p a r ) 

tradotto in lcgi»?, rappresente
rebbe una vergognosa ingiusti
zia per J contadini, bonomia-
ni e no. 

I.a dichiarazione di Uuiiomi 
testimonia comunque le diffi
coltà in cui anche i più zelan
ti fautori del governo sono 
stati posti dal famigerato 
« compromesso » che rischia di 
sfasciare la coalizione. A con
fermare questa «situazione di 
crisi è venuta poi una dichia
razione di Saragat, tra le più 
nebulose che abbia reso il \ i -
ce-presideiUc del Consiglio. 
Saragat riconosce clic il gover
no è giunto a una svolta de
cisiva v afferma clic « è giunto 
il momento per i parliti de
mocratici «li chiarire le loro 
posizioni e di assumere le loro 
responsabilità. Piena ammis
sione, dunque, del marasma in 
cui si dibatte il quadripart i to. 
Ciò detto, tuttavia, Saragat 
lacc sulle questioni che hanno 
detcrminato l 'attuale crisj, non 
nomina neppure i palli agrari 
o la legge fiscale e, attraverso 
un linguaggio cifrato, sembra 
che voglia semplicemente pro
mettere il suo appoggio ai li
berali e ai ti. e. che non \ o -
gliono la crisi immediata im
pegnandosi a contribuire per 
il futuro a una chiarificazione. 

Per valutare le ragioni che 
hanno messo in subbuglio D.C. 
e satelliti \ a ricordato che 
Sceiba e i parlitini hanno ca
pitolato senza condizioni di 
fronte alle richieste degli 
agrari, come riconosce il Cor
riere della Sera quando scri
ve: «I. 'on. Malagodì si è ba t 
tuto magnificamente contro... 
la cosiddetta giusta causa e 
si «leve riconoscere, a suo 
onore, che egli è riuscito vit
torioso sulla questione di pr in
cipio, che era quella che do
veva maggiormente interessa
re» . Ed è stata questa rosa 
incondizionata alla Confagri-
coltura che ha provocato nelle 
masse contadine cattoliche rea
zioni che non accennano a spe
gnersi nonostante gli interven
ti e le pressioni dall 'alto. Sono 
di ieri notizie estremamente 
significative: a Salerno la 
giunta esecutiva democristia
na si è pronunciata per la 
giusta causa permanente « in 
tal senso è intervenuta pres
so la direzione centrale; nella 
stessa città, il giornale di 
orientamento democristiano 
IM Voce di Salerno va soste
nendo che la ripartizione del 
prodotto nel contratto di mez
zadria <levc avvenire secondo 
le quote previste nella legge 
Segni; il vescovo di San Se
polcro, mons. Bornigia, ha r i 
cevuto una delegazione di 
mezzadri ai c'uali ha dichia
rato di esser favorevole alle 
rivendicazioni della categori.t 
e, iti particolare, alla giusta 
causa permanente; analoghe 
dichiarazioni ha fatto ad Arez
zo il dirigente provinciale 
dell'associazione bonomiana; a 
Certaldo (Firenze) si è svol
ta una riunione al termine 
della quale il dirigente delle 
ACLI-Tcrra Dante Fabrizi e 
Mario Turchi, per la CGIL. 
hanno firmato una dichiara
zione comune che invita i 
gruppi parlamentari a votare 
integralmente la legge Sam
pietro che riproduce quella di 
Segni; il dirigente provincia
le delle ACLI-Tcrra di Firen
ze ha detto a nna delega
zione ili mezzadri di non 

condivìdere affatto l'accordo 
governativo perchè si discosta 
dalla legge Segni. A queste 
prese di posizione si debbono 
aggiungere le numerose ini
ziative e manifestazioni che 
in Toscana come in Puglia 
e in Abruzzo vedono impe
gnati sulle stesse posizioni 
mezzadri e coloni comunisti, 
socialisti e cattolici. 

All'odierna riunione della 
direzione e dei gruppi parla
mentari liberali il segretario 
del parti lo Malagodì presente
rà ufficialmente le dimissioni 
che egli ha dato prendendo 
lo spunto dall'accordo govcr-
n n t h o sui patti agrari, e con 
l'obicttivo di far pesare in 
modo più energico l'ipoteca 
licita Confimlustria e della 
OjnfagricoHura su! governo. 
Ieri i ministri liberali, in pre
parazione della riunione che li 
vedrà in antitesi con Mala-
godi. si sono riuniti nel ga
binetto dì De Caro per s tu
diare la situazione. Tutto la
scia prevedere però clic l 'an
nunciata battaglia tra Mala-
godi e i ministri del PLI 
non avrà sbocchi drammatici-

Infinc. per quanto riguarda 
le trattative per la legge elet
torale siciliana, il segretario 
del PRI. Oronzo Reale, fin fat
to conoscere, attraverso 'e 
agenzie, il testo dell'articolo 
col quale replica alla negativa 
risposta delta D - C Reale r i 
badisce che il problema della 
legge elettorale •siciliana è r»°" 
litico perché « è il problema 
dì nna politica dì solidarietà 
democratica che o si fa chia
ramente a Palermo come a 
Roma o non si fa, o quanto 
meno non vale, né a Roma né 
a Pa le rmo». E conclude: « Se 
la politica di solidarietà de
mocratica fosse finita, perchè ì 
paTtiii dovrebbero continuare 
a «acrifieare alcunché delle 
loro istanze e dei loro inte
ressi politici, nella ricerca dì 
compromessi divenuti inut ' -
I i ? v Come si vede ta risposta 
non ha spostato ì termini del
la vertenz-i, anche se i repub
blicani non dicono se accette
ranno o no di t rat tare la que
stione in Sicilia, dove notoria
mente non esistono possibilità 
di indurre la D- C a catmSiare 
opinione. 

PIFTKO RtOKAO. «Irritar» 

Andrea Piraatftllo. nce dir r e m 
iscrmone come (nomai* murai* 
sul registro stampa de) Tribu
nale dt Roma ri. «3io/34 del 

18 dicembre !9M 
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